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Come organizzo un momento fisso per parlare
di soldi insieme?

PERCHÉ SUCCEDE

Se si parla di soldi solo quando c'è un problema, i soldi diventano il nome del problema. Un appuntamento
fisso rovescia l'associazione: si parla di denaro anche quando non è successo niente, e la volta in cui serve
davvero non arriva a freddo. Nella mia pratica vedo che le famiglie con un momento regolare litigano meno
sui soldi, non perché ne parlino di più ma perché non ne parlano mai di fretta.

COSA PUOI FARE

Aggancialo a qualcosa che già esiste. La colazione della domenica, il venerdì dopo cena. Mezz'ora, non
di più. Un appuntamento nuovo da inventare salta alla terza settimana, uno appoggiato su un'abitudine
regge.

Apri con una domanda leggera, non con i conti. «Qual è la spesa più interessante che abbiamo fatto
questa settimana?» funziona meglio di un riepilogo, perché mette tutti nella stessa conversazione fin dalla
prima frase.

Fai indovinare invece di comunicare. Quanto pensate sia costata la spesa? Quanto è finito in cose che
non erano sulla lista? Un numero che si prova a stimare resta, un numero che si ascolta no.

Dai a ciascuno un obiettivo suo, scritto e appeso dove si vede. Anche al più piccolo. È la parte che
rende l'appuntamento desiderabile invece che sopportabile: non si parla di soldi, si parla di dove si vuole
arrivare.

Chiudi con qualcosa di piacevole, e cambia formato quando l'interesse cala. Una merenda, un gioco.
Se dopo qualche mese non funziona più non insistere sulla forma: sposta l'orario, accorcia, cambia la
domanda di apertura.

COSA EVITARE

Non trasformarlo nel momento in cui si fanno i conti a qualcuno: se l'appuntamento diventa il posto dove si
viene ripresi, la settimana dopo qualcuno ha da fare. Ed evita di deciderlo tu e comunicarlo, perché un
incontro di famiglia convocato da uno solo non è un incontro di famiglia.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Che a un adolescente questo appuntamento stia stretto è normale. Il segnale diverso è quando smette di
portare qualsiasi cosa: nessun obiettivo, nessun desiderio, nessuna richiesta, e la stessa cosa succede
fuori, con lo sport e con le attività che prima gli piacevano. Se dura due settimane, quasi tutti i giorni, e
insieme cambiano il sonno o l'appetito, non è disinteresse per i soldi.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di umore e autostima nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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